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Presentazione

A volte, quando si parla di ecumenismo, si pensa ad una cosa affat-
to diversa da un soggetto multi-disciplinare. Infatti, per addentrarsi 
nell’ecumenismo ci vuole non soltanto una preparazione teologica, 
ma anche una preparazione sociologica, psicologica, filosofica, an-
tropologica, canonica e soprattutto umana. Con quest’opera, la mia 
collega e condirettrice del Centro Pro Unione ha messo in evidenza 
una simile preparazione, una familiarità profonda con il soggetto e 
soprattutto una straordinaria passione per l’ecumenismo.

In questo Manuale il lettore scoprirà una dettagliata e abbondan-
te informazione sull’ecumenismo che va oltre la disciplina accade-
mica. La dott.ssa Rossi introduce in tal modo alla via ecumenica di 
ogni cristiano che prega con Gesù «che tutti siano una sola cosa… 
perché il mondo creda». Il Manuale vuole essere uno strumento di 
informazione e di formazione. Informazione, perché ancora ci sono 
tra i cristiani troppi pregiudizi che devono essere corretti e superati. 
Formazione, perché è necessaria una preparazione sistematica per 
operare nel campo ecumenico.

È vero, come diceva il grande ecumenista padre Yves Congar, che 
«possiamo passare la porta dell’ecumenismo soltanto in ginocchio». 
Perciò ogni via ecumenica deve iniziare con la preghiera. Padre Pao-
lo Wattson, fondatore dei Frati francescani dell’Atonement e inizia-
tore di ciò che oggi chiamiamo Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani, era convinto che la preghiera per l’unità converte sempre 
di più ogni uomo e donna all’unico pastore della chiesa, Cristo, il 
buon Pastore. 

Il Manuale offre ai lettori italiani un’opera originale non derivata 
da altre realtà linguistiche e culturali, ma prodotto di soli teologi 
italiani, con materiale originale elaborato dai vari centri ecumenici 
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italiani e soprattutto dal Centro Pro Unione. Lo scopo è di propor-
re un manuale che introduca il lettore, in modo sistematico, all’e-
cumenismo. In questo corrisponde alle esigenze della formazione 
ecumenica proposta nel Direttorio per l’applicazione dei principi e 
delle norme sull’ecumenismo (1993), nella Formazione ecumenica del 
Gruppo misto Chiesa cattolica/CEC e ne La dimensione ecumenica 
nella formazione di chi si dedica al ministero pastorale (1997).

Il Manuale è pedagogicamente solido, con svariati teaching aids 
per il professore e tante risorse per gli studenti, tra le quali, partico-
larmente interessante, un cd-rom creato dal collega Espedito Higino 
Neto, dove per ogni lezione ci sono materiali illustrativi. Mentre l’in-
tento del Manuale è di rimanere un ‘testo base’, il cd-rom è ideato 
in modo che possa essere periodicamente aggiornato con le nuove 
informazioni che si pongono all’attenzione.

Il Centro Pro Unione è lieto di mettere a disposizione il Manua-
le di ecumenismo come realizzazione del suo ministero al servizio 
dell’unità dei cristiani. Ulteriori informazioni si possono trovare sul 
sito del Centro Pro Unione (www.prounione.urbe.it).

James F. Puglisi, sa

Direttore
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“Ecumenismo” è un vocabolo ormai conosciuto dai fedeli, un 
termine acquisito nel vocabolario dei credenti e una realtà che sta 
scendendo nel loro cuore, per poter “entrare in circolo”, nutrire e 
far crescere la vita di grazia con nuova consapevolezza e impegno. 
Cento anni benedetti se questo fosse anche il solo traguardo mai rag-
giunto dal Movimento ecumenico. Cento sono, infatti, gli anni di vita 
del Movimento ecumenico, compiuti nel 2010, ma mille gli sforzi, i 
progetti, le iniziative, le attività, le idee, gli scambi, affinché il lavo-
ro di ricostruzione dell’unità dell’unica Chiesa di Cristo viaggi più 
velocemente di ogni divisione, incomprensione, equivoco, sempre 
possibili nelle opere umane. L’unità, però, è dono di Dio, un dono 
che si può e si deve chiedere incessantemente ed è con la forza di 
questa speranza e di questo spirito di impetrazione che il Movimento 
ecumenico ha sempre inteso e intrapreso la sua missione.

La storia del Movimento ecumenico è fatta di impreviste strettoie 
e forzose pause non meno che di alti e guizzanti aneliti del cuore 
e della mente. Per questo, è sempre lecito chiedersi: Il Movimento 
ecumenico sta progredendo o regredendo? Cresce la consapevolezza 
dell’unità della Chiesa come necessità intrinseca dell’essere cristiani, 
o cresce un senso di fallimento rispetto alla meta dell’unità visibile? 
Si irrobustisce la formazione ecumenica, o si rafforzano equivoci e 
forme di pseudo-ecumenismo? E la lista potrebbe continuare.

Il desiderio è di portare a conoscenza dei credenti i ritmi sistolici e 
diastolici del Movimento ecumenico per sintonizzare i cuori. L’inten-
zione di allacciare le mani degli specialisti in ecumenismo con quelle 
dei credenti, come facciamo durante la recita del Padre Nostro. L’in-
tenzione di offrire un resoconto accurato della multiforme fisiono-
mia della sollecitudine ecumenica costituisce l’anima del Manuale.
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L’impianto architettonico del Manuale, con l’obiettivo che si pre-
figge, si raccoglie attorno a sei direttrici, considerate fondamentali 
e che si possono individuare come segue: 1) una ricognizione della 
fisionomia del Movimento ecumenico moderno nel suo sviluppo e 
nelle sue articolazioni; 2) un’esposizione tendenzialmente esaustiva 
della teologia ecumenica nei suoi principi, snodi concettuali, cor-
relazioni e implicazioni; 3) un’analisi del contributo specificamente 
cattolico al dialogo ecumenico. Si tratta di aspetti imprescindibili 
e costitutivi per uno studio che intenda essere un manuale, ovvero 
un’opera rispondente ai requisiti di completezza, oltre che di rigore 
epistemologico; e tuttavia è parso utile fornire ulteriori prospettive 
sistematiche inedite, che si profilano come elementi integranti la pro-
spettiva ecumenica e che si concretizzano come segue: 4) un’introdu-
zione ad un’ermeneutica appropriata dei documenti prodotti all’in-
terno del dialogo; 5) un’iniziazione all’ecumenismo come sistema 
di pensiero e stile di vita cristiano; 6) una rassegna tendenzialmente 
esaustiva della prassi ecumenica tesa a suscitare una conoscenza ope-
rativa, utile a fini pastorali. In altri termini, oltre ai temi tradizionali, 
si è cercato di integrare nel presente Manuale quegli aspetti che, pur 
essendo riconosciuti dagli addetti ai lavori come ineludibili per una 
formazione integrale nel campo, tuttavia di norma non sono presenti 
nella manualistica ecumenica.

L’articolazione dettagliata del Manuale si struttura – a partire da 
una Iniziazione che introduce il concetto stesso di ecumenismo e una 
sensibilizzazione ad esso – in quattro Moduli che, pur costituendosi 
anche come unità a sé stanti, si possono concatenare in sequenza: a 
partire dal Modulo I sul Metodo, finalizzato a far emergere un profilo 
di pensiero intrinsecamente dialogico, si sviluppa il Modulo II sulla 
Spiritualità, per fondare quanto acquisito nel contesto più ampio del 
cammino di conversione e riconciliazione; il Modulo III sulla Storia 
fornisce il quadro non solo teologico, ma anche socio-culturale in cui 
le chiese hanno cercato di rispondere all’esigenza di unità in risposta 
alla preghiera di Cristo e proprio il percorso di riflessione teologica 
maturato in seno alle chiese costituisce il contenuto del Modulo IV 
sulla Sistematica. Ciascun Modulo è corredato di Sussidi che forni-
scono analisi testuali, contestuali, storiche, procedurali, organizzate 
in sezioni distinte: testimonianze e documenti (dal titolo Lasciando 
parlare…); monografie (dal titolo Approfondimenti); criteri operativi 
(dal titolo Laboratorio ecumenico); collegamenti d’attualità (dal titolo 
Istantanea) e, infine, spunti di riflessione (dal titolo Icona biblica). 
Tale struttura consente diversi livelli di utilizzo: essenziale e di base 
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(il Modulo), oppure trasversale e avanzato (i Sussidi), indirizzandosi 
pertanto anche a iniziati e docenti di ecumenismo.

Il testo è un Manuale confessionale, nel senso che illustra e si iden-
tifica con la visione ecumenica della Chiesa cattolica, però la integra 
costantemente con le acquisizioni comuni di un secolo di ecumeni-
smo pensato e vissuto da tutte le confessioni cristiane.

Un ulteriore intento del Manuale è stato quello di travasare nel-
le pagine l’esperienza personale e la prassi degli attori del dialogo 
ecumenico, nella convinzione che una vera e propria «pesca mira-
colosa» si trovi nella fitta rete delle relazioni intessute fra individui o 
istituzioni durante gli innumerevoli incontri ecumenici, quando ci si 
imbatte in sfide non previste, quando si scoprono soluzioni inedite 
tematizzabili in sede teoretica, quando si roda il meccanismo dei dia-
loghi bilaterali e molto altro ancora: momenti che si intendeva fissare 
sulla carta per sottrarli all’oblio del tempo.

Il Manuale è indirizzato ed è stato pensato per l’utenza di lingua 
italiana, perseguendo una duplice intenzionalità: da una parte, inclu-
dere elementi specifici dell’ecumenismo italiano nel tessuto dell’e-
cumenismo internazionale –  sia attraverso la presentazione di sin-
tesi teologiche di grandi maestri dell’ecumenismo italiano (presenti 
soprattutto nel supporto CD-ROM del presente volume), sia attra-
verso l’inserimento di testi italiani poco conosciuti, ma di notevole 
spessore (per esempio, i documenti della CEI); dall’altra, donare al 
contesto italiano il respiro dell’ecumenismo internazionale, utile per 
evitare relegamenti e confinamenti che rischiano di spegnere la vita-
lità dell’ecumenismo locale.

Il mio più sentito ringraziamento al professor padre James F. Pu-
glisi, sa, Direttore del Centro Pro Unione di Roma, per avermi affi-
dato la progettazione e la stesura del presente Manuale e del suppor-
to su CD-ROM, e per i suoi preziosi consigli.

Nel lasciare il lettore alla sua lettura, formulo il mio augurio au-
tentico e cordiale: che nelle pagine del Manuale, quando percorre 
vicende storiche e strade teologiche, il lettore scorga soprattutto un 
dato ricorrente: di quanto larga misura, come è usa fare, la grazia di 
Dio sopravanzi le attese e l’opera dei suoi figli.

Teresa Francesca Rossi




